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SENSE gel 97908 
“beva scrivere; «Forse coll’aiuto di: Dio,.|. 
perché | 
non si possono amare i. campi: senza f 


“di azoto. alla. feria. «E la terra: 













rit quardito q questa figo di 
ge 10 venerando; e imparate. a ‘amarla. 
A Dai Bur. del, capitano CAV. Sladislad 4 
Solari 


Stanislao. Solari è. nato a ‘Genova! ill | 


52) settembre: :4829.; ha: dunque. 73.anni. 
Da giovane..sì diede. alla marina; è; per | 


molti anni; gind:.pel. ‘nogido;. ‘che quasi: 


tutto visitò percorrendo sui sioi basti- 
menti il mare 37 anni; avendo PAggiENIO | 
dI grado. di. capitano‘ di’ ‘fregata, abban- 
donò il mare e. pensò, di dedicarsi tutto! 
all'agricoltura, — | 
Così comperò nelle.» viémanze. di Parma: 
una Neri ‘possessione;: ma tanto: Magra] 
© che hen-poco ricavava da''essi: Mae 
Ò «cominciò i sun 4 Studiare. UE ‘Modo fi}, 





ce inn nel: 1868. "ET 
“eidè: TL anni i dopò “pos | 


Soia + n 


nel ‘quale. confido. ‘moltissimo; .. 


prima 8. dopo amare: anche Dio: e-con- 
-  tidare.in.-Lui,: spero ‘non.:sia lontano il 
- tempo in ui potrò dare notizie del mio: 


operato, » © E. ion «fu ‘davvero. lontino ne 


quel tempo. Di fatti; nel 1882 egli pro 
dlamò il. $uo: sistema’ di coltivazione ;: 
. sistemia “ché adesso si’ chiama, ‘Appunto 
&sisterna Solati » 6 che ha fatto lui ritco. 
e’ riechi- tanti. altri. agricoltori: ‘che lo | 
inno seguito. ‘Poichè col suo. sistema: | 
la terta produce..il doppio e: anche Bigi: 
triplo. di: ‘quello. ‘che ‘pre luceva. prima. 


ET che: consiste ‘questo sistema? Spie- 
arlo‘ qui ‘interamente: rion' ‘ possiamo ; 
altronde ‘più “volte si è; parlato ‘di’ quel: | 
sistema, A ogn ni modo. di remo. ‘due. parole, } 
‘Le ‘piante ; domandano: graî:. quantità: 
| l: asolo. | 
- era.impoverita a forza-di piantare. e. di l 
- seminare sempre. < Nè .illetame sparso 
bastava @ iidarle: P:azoto necessario. E 
‘ l'azoto è: quello ‘che c6sta: ‘più © di ognî ; 
altro elementò di coltivazione, nonostante | 


che l'azoto sia in grandissima quantità |. 


sparso nell’ aria. À poter prendere di | 
quell’azoto‘ che non: costa niente e f 
poterlo. ‘mettere. nella terrai. che bel 
esa 8 che. vantaggio ti (0.0. 
. Bene; il Solari ha. trovato che le erbe 
‘come il trifoglio, l'erba spiagna e i le- 
gumi in genere. Sono mandate dal buon 
Dio: appunto per questo afficio... Esse: 
aspirato cop le loro foglie |' azoto dal- } 
l’aria e. con le radici lo passano alla 
térra, che 9” ingrassa di.azoto, necessario. | 
per le piante, pei frumenti e pei grani. : 
La scoperta era fatta ; e Solari ideò su- 
bito il sistema dello dì rotazione. Che: 
sarebbe questo: un contadinn ha. sei 
campi : tre mette a trifoglio, erba spa- 
na, ecc. e fre a frumento e grano, 
Popo qualche anno cambia ; ; ji tre campi 


. Jura si sapeva::anche prima del 
Tma. 


I dé « erano: n i framénio 6 grano. di mele | 
oa pa erba: 

0°. erba ijgi ica: li: melté “a-grano. E-conti+ 
i sua - coltivazione 09Ìì;- facendo 


énica, e. quelii. che -èrdno - a 


nua: Ta 
la rotazione. UO: 
Naturalmerite. ‘questo noti "Basta “Il 


Solar ha studiato - il nodo di. formare 

| spargere.i' ‘concimi chimici, il modo |. 
di tenere i. campi: ece, . Cognisioni utili. 
che, fanno. raggiungere ‘al’ contadino. lo: 


scopo. desiderato: cioè di ritrarre. dall 


campi il maggior. Utile” ‘con sha: mino ti 
| Sposa possibile... giro 


ol 


‘Che le meniche:; iovassero allgricol 


«giovassero.. noù:: 


scoperta;:che: ha aperto‘ gli‘occhi a molti: 


‘0*Ghe ‘potrebbe ‘in: pochi: anni: fare deli: 


id Italia” un altra “Tola, A “granaio: der 
TE Europa, 


"i. 
44° .; . : LI MPA... 
nl di E (PRIA 2 RUTH Li pito ! 
on, atei Li a ' 





ChE TgrmerInI 


“Mercoledi ilTribunala' di Venolia/o con- 
‘danno. i} dotter Pietaccloi ed: iL rerenbe 4 


: dell'Adriatico a: 400. lire di: multa: 


‘dinscuno; nella” causà! Jatontata” dal ‘P., i 


: Vincenzo Minoretti Bupetforè dei Fate: i 
‘bonefrate)li di 8. .Seryvolò contro: pi: dottori 
| Pièraccini per irigiorie, — 

Dalla sentenza sembrerebbe - che a siti 
itoria. sia del. P.. Minoretti ;: l'Adriatico it 4 
vece. ha: detto “invnttt: feat sonni, cho | 
bui: nou ci: (Da «perso nulla, 

ORI ba: Pinne @unque di. sa 


ni bed sa DT SA EOS 





Ma: bravi o È 


‘da apeculatori: é trasportate “in 


i governo chiuda: un. occhio. 


;edove. sra..la polvere . è la puzza sì la- 
‘vota. di’ giorno e: di fotte: — le povere 
‘fanciulle, ‘seriza ‘sa0gue, intisihistono 0 
muoiono; R-il: ‘govertio” chiude! ‘dn, occhio: 
:8 anche due; 


Povere donne, lattanti, ssi, atrascipano; a 14 
istobito: nei lavori - per. ‘guadagnare’ uni pane 
sabdi-che sfamare: i ‘bauibini, e:tra i lavori |. 


‘che le.ammazzano; mandano lunghi gè- 
imiti.‘di. dolore. E 1 Borermo: Shiude: un 
‘orecchio é anché due, | 


‘fel'agazze. =. così. déide:: rbanoipaîo, 
k : 


‘così: detta moderne: set ragazze in 

‘Italia: clie.‘tiarino studiato ‘coi’ giovanotti 

logge alla a Università, domandano di eser- 
i ‘ Citare. 


i- e con-lui 1 deputati —: aprono: occhi | . 


usci 


“ciale pei begli, occhi di “quelle TABAZZO. 


irnLani 
ii, .I 


“Le abvocalesse. n CI] i 

. Siforo;' giovedì stato. colto. la Camera 
ha. votato una legga. per. la. quale anche 
le donne possano. esercitare l'avvocatura. 


Gesummaria ; in Italia si. hanno circa l« 


sei ‘milioni di avvocati, che rerdonò coi 
darò garbugli impossibile la ‘giustizia 
sei milioni di avvocati cha si folgono: il 
pane di bocca l'un l’altro pelando fino 
i all'osso il cliente che ha la disgrazia di 
cadere. nella loro: mani; set milioni di 
! avvocati, cha la sera non sanno che cosa 
: faranno la mattina — e a questi sei mi- 
| lioni di avvocati si aggiungono ora le 
‘ donne avvocato | Barà bello rederle pero- 
rare nelle pretore, nei tribunali, davanti | 
ai giurati... speria davanti ai giurati, per 
commoverli, Non v' ha dubbio che |’ in- 
tegrità. e la seriatà della gruetizia a0no 
così salvate, 


Jairi;. 
SENNO perc Bi,  9APeY®.. 
| | Solari do: ha detto -e.indiò sia da sua: 


3 


‘a drecchi a. fanne subito una legge spe-' 





ed 


* Sante. memorie” 


Oi bel tempi.in cui la donna faceva da 
donna! — Fanciulla docile, 


la, Piel 


| della ‘famigità,* 


cl 


[4 VOCE MO di 
ni è J4 VISI 1:15 
sato] bin 
d. 7 . 
ULI . ' ' 


‘Camp pana ; a. corni n - = ; 


Povera: ‘frociuile : -Sengonò, ingaggiato È e 
Montani PR 
‘pasti, dove: poi vengono sottoposte: a titti Ri * 
«le'infamiiée i patimeniti. immagiiahili, Ii 


Povero fagciùlie-vengono cacclate. nelle n 
- |: fabbriche per: lavori:‘eccedenti "le ‘loro 
forze. e: il loro. fisico: ‘e’ nelle-fabbrichée | 


‘ loro ‘professione. ‘nella’ preture, | g, 
pei tribunali 6 nelle assise: E il governo 


n... dd — ————_ 


“ Ma-dra;-dopo: che lo spirito. antidristiano. 
del «nuovi tempi cè. panetrato ‘not: nostri” 
paesi, ‘fo: più: Gogl:-Fahciulla 6 giovane; 
‘posa’ @ tnadre — : ]a:donna: dei--nuovi | 
Etompi è ‘un ‘essere che @00para potente. |.: 
i? mente - Alla--rovina morale ‘e matsitale. Di 


“della famiglia -6 della società. . La:doona: 


4moderna beve la sgrappa; la ‘donna.:mò» | 
Fderna fuma la. .Rigaretta ;. la donna me- 
iderna’ bestemaiia la donna foderna va 


alla -caccia: def giovani e’degli nomini... 
Amfcimiiet ritornare la donna cristiana 


è salvare: la “famiglia - e- Ia ‘società. La. 
donna, ‘dice-il proverbio, 4fan su da sola 
itre cautoni: di casa. Salviamo Sutigue, Ta : 
È ‘donna a salveremo la. cass. 

Come salvare la dénna ?— Col volerta 
‘origbiana;: ‘éristtana da’ fanciulla; ‘cristiana. 
ida a giovane, cristiana: da Bposa, oristiaha. 


i di farina;i intatto 38 AR RE 
E /Ora:se (una. somipagile H4 10: operai... - ST) 
ci si. servisse: .della:mia.- ‘proposta:.-p 
j-cata nel n. 6. del-Piecolo. Crociato,. SGRELEO 
$ranno.. far, così: vanno: «da un ‘foraaio; Bri 
«st fanno fare: 40-chil. di.pane ogni giorno, +=": 
IL:fornaio. . «per. avere: tali; elienti; vigono 
il'-pane:a ud, presso: 11: 
inferiore all'ordinario.: una: pane: verrà i 
‘a costarvi.dai 25. ai 88 Pfenni mig: al chili; 0035 Li 
‘quindi questi 50.operai ‘con; ] ta CE 
.. | scuno.800. sfammi. : di ‘pane; sal FI 
avrebbero Ja ‘spesa cumulativa, del pane o sis 
Ja. 18: marchi circa al: PSE SERÀ 
«Adesso abbiamo il; caffè, atte, è paste, ect 





4 n 


rasi Sodo a perchà no è MENO 


. = 0h, nienta:; * domandi co vin: 
per sapere. “Lo, ved i ( p, allora” camibierà pro: : 
1 . 


fessione. Farò... alto, 


“ Carità... poco fraterna,” ian 


‘La solidarietà e carità fraterna. predi- 
cata dai socialisti, 


predicano. i.. pretf; 


Ecco per esempio un saggio non ‘dubbio | 


di questa fraterna carità. P' Arturo La- 
brigla, un. gratide socialista, che: parla: 

Camillo Prampolini è una piccola anima: 
nutrito dall Ng della propria nobiltà, 
ché trabocca ai fermenti di veleno quando 
un occhio sacrilego tenti scandagiiamne 
da congenite. ipocrizia, Egli è ammattito 

oppure ‘devesi ritenere per il più sfac» 
ciato bugiardo che it partito. socialista 
arruoli... » 

Credo che l'en, Prarapolini na abbia 
abbastanza in. questa sua biografia. E se 
ad esso venissa il ticchio di biografare 
Arturo Labriola, che anima... grande non 
ne verrebbe fuori? 

Si provi l'on, Prampolini, 6. cà dia con 


ciò un nuovo esempio di carità nociali-. 


sticamente fraterna.- 


‘perchè . alamo fa i 
temnpt'io: cui. trovano 0 forlana solo lé: donne N09 
‘| pubbliche f-. FSE 





Dia, buona. 
giovane mbdesta, laboriosa, casta ; 
‘amante. della: Cash, della famig 

‘buon nome dei ‘genitori :. ‘madre teneris- 
“stiba’-det' figli; pei: ‘quali aveva ogni *cuta 
i p8_ ogni agliesitudiba. ic; Bovo la; donna di - 
Mina volta, la” donna: ofistiana,: ‘che for-. | 
‘mava la Solicità dello ADOBO,:: JE paradiso 


nestra,: d 


n | aanipinaro. vu rp 


2 Scusi, signorina; Ta - seguito alla 
nuova::legge che ‘permetto ‘alla donne di 
‘esercitare l'avvocatura, let: farà. Pavvocas. 





ottiene’ effetti ‘tutto : 
contrari a quella solidarietà a carità che |- 


città. vale.2 marchi. al 


SUIT PS 


i 
Ne, "i. 1 Di. r 
fol . "anti "I L 
tao NA SEO, Ne EIA SI E Mi E E e, 

mt. I, 1 Zi api Lia Ti 
dalai. SI pa Fg ia > cui 7 " 
LOI si lix rai Li . Sir Di 
SOI n . i PRINERÌ oi 
DE hi \ ii i 
. «Ti. I 
Li o. MLA di 
. pe Lal 484° SI, di: du Eletto A 
i IIEEARCIGCÀ: \ ali 
eo “ue TE iui ' ' 
n. . PERIINRI dit DICI PIIPOI Ter =. 
i a a; 1. Sai RT MASO ELE USE IERaTE 
n ti ttna gd, " I i h, 
' Poe n 
ri I 








Lo 


| E: dr 'abblanio le: ‘donne. >. protegsoto, fi ; Da io ga 
le:donne avvocate; le donne..mediche.+ 01-18; 
‘fanno. fortuna; . Già: 


| Bia ettora”— di ivi! cda: si "Bibonidd © 


ing gio'-Saro, l'autore: dine 
‘sul: ‘contratto. di lavoro: perri*forbacia]. i 
darnoi- pubblicata noi: passati numeri: 
“propostaréhie-ebliè Pap 
[di:taniti: emigranti ‘ché; ‘trovandosi tfelle 110 
L Stessercolidizioni del: "Salo, tato! Idadiaò. NE 
sdifar,ezoro delle #0 proposto; set 
golarsi riell'imminéoto: stagione” diano: . 
Yv di: 
; far 6082”: grata: ‘al odgtiniti Papato » 
tori. ‘emigranti, “Tai polebifeltiamo:' beh = 
‘volentieri, ‘@'imvitiamo-- tattica “disoue 
| terla.‘ed 2: ‘seriverdì, iù: prop Wwito il loro n 
a RILIENE: 


Pha lettera è la; ‘Segiotito: ATO DI "4 


Noi; persubsi anehe > queta 







AIEURE SAGA 


pensiero; 


Pr ' IIarE . 2 
TALE dio. co * Lo 
SI! ae 2101. FOTO UEICE 
. Jd 
ba i di vio n. di 


provazione, piena: È 


Ra ci 


«Ciconio, 9. inez I vi ss 




























































io: quale: Vabs oo 
‘biamo. attualmente alregioto: ‘noi; forna- n TER 


cari ‘ammi “emigranti; 000 05 conio. i 
“A desiderio; ‘di. fortare: uti: in di 
riunionè . ‘fra, noi. poveri. emigranti; mi-/4: 5; 
‘spinge ‘a’ scrivervi: questa. lettera: orde un 
‘spiegarvi la: differenza: che. passastra.it 0 (ie 
Vitto:.a polenta è. forma 












6. ‘del. Picco 


ia, Sr ati 


“ciali; é. Ù sito; di caffe-latto ‘pane e. bai 
I quale; bp soglio mel numero 4222 














Va n "ri facciamo Î, sconta anto i; va 
{cos ava ) RETE i quintale o 
EE DO ‘ha, paggita. ‘2 n dnarchi “al: quintale (eil. <Y 
e LL formaggio. 84507 ‘marchi: al “quintale... FE, 
i - | :} : JO: una. È 
a ‘compagnia, «di 80, OPperal:. ‘quanto. :fors a TOI 
© | radiggio. 6 quanta;:farina..sì sandngia «al: 
p| giorno? Un ‘operaio, che: lavora:-di.imati © fo 
MU | toni, si. calcola che. niangi;un' chilo: £5 
Tgramma:. di -.farina al: : 
| grammi - «di: formaggio : ‘perchè. Di media’. 
emma” è al 


‘cdl: pai 


‘Dunque. : ‘Vediamo: SALUTE por 


i, farnaciai hanno us: chil 
mezzo. di formaggio; ‘alla‘.settimana;: 


: Perciò. ogni:giorno ‘un, operaia: : ‘coni. dre 
fora io e (1 ML 


suina. 37 pfemvig: di 


virà. benee'vi:darà: 


giorno. melt i 


riso,. zuechero,: lardo. 0. ‘butiro. he 


Il caffè mi ore: in: Prussia: a: Baviera DE ; pe: 
costa. 2 marchi. al. chil.; Io; zuechero è | > 1/1 


di. più qualità: da 60, 70:a :80.-pfennig 


alchil., il latte vale-t8 pfennig. al litro; CE 
esi lardo. buono ne È î di 


il viso, pure: e.in vanti, 
fresco: vale 4.40 .al chi i, il. butiro:.ìin 


in pacchettini. di 500: gr..70 pfennig. 

“ln 50/0 
questo vale 
in 10 litri di acqua: 


il totale è di marchi 8.60 
pel callè- ogni giorno. 


Il‘pranzo 150. grammi di riso. a-80 È 


",+ ‘iui ax 


premio al chil. ogni individuo; in tutti 
acqua 


chil. .8 mezzo in 40 litri d' 
costa 2.28, un chil. butiro 2 marchi, 
totale marchi 4.28 .il pranzo. 


Apnò: i 
0 padroné; 


“RIOPnO Gi; 200" 


chil., la. cicoria 000% 


rai mettiamo 30 litri.di latte; 
430; poi un ehil. di caffè 
costa. 2 marchi 5: 
poi 70 pfennig di cicoria, chit zuo-. 
‘chero 4.40:. 






















ubbli LE 









“Mione RARO 









Fgci LE pol: tua, UA, GC me IRCOVA I 
tec mji Sta id Hel WiMemberk. l'padret 
bc nol dava: perito: alla ‘mattina. 
“fire mezzo ilitro.di caffé-latte, «a Mezzogiorno. 
tic da minestra con riso.0 paste e il pane, 
oa SU Bara invete-davi Mezzo: chilo di 
40... formaggio: alla settimana: per la cena; 
Pie. ito io mveee bravo un quarto ‘di for- È 
i 5... maggio è 87-pfennig, con: questi com- |. 
si 20 c'‘peravo 80 di dho; «D:di:acoto 9’ 2.bsale, 
i. .008ì “00 1 
il: “verdura € formaggio, e lui diceva che 





2000. stagione però i 








come faceva - 


a 0a 





r 7 Lilli 


acevo ia ima buona cena con 


cè ‘una differenza “di'2 pifonttb ‘oghumo 


4500 gLPangie #6 fra noi-fornacia) Impian- 
“0%; faremo, diciamo così; questa Cooperativa, 
ci (M- caffà non costerà 

PSI ERENO gon.] residui del. fa 


si. fa per. un 


ii... giorno..ogoi due senza ‘caffè nuova;:co%. 
EE: i pon: acgorretà un-chilo:di caffè ma 1a 
iii LI vece. dolo: mezzo «e: metà. cicoria, : 6060 
“‘un-rigparmio.;;. poi nella minestra si puo 


* ‘mettere: della. patato,:: dello .verze,- spi- 


iii nagole 600, « G08Ì...non viene : a. Gostare 
fa. anto, ad:.e0c0 ug altio risparmio ; poi. 
sai. SA-fate da minestra «due -vélte al. giorno 
xy 0... ‘non: mangiate pane .e. quindi «si riapar: 
e ici0-% i paia s-le-paste pol sì. | 
1:70 direttamente alla. fabbrica, ed. ecco ‘un 
fa». «quarto risparmio. Così la ‘cena se viene 
Fou fitta (00 muppia verrà a costare circa 
20%, 4 marchi, a | 
32027 ‘ip. 80. operai marcht 81.85 al giorno. 


sono comperare 


lora .si verrà a spendere 


Eccola -differeriza dai 3 ai 4 pfennig 


— sii aligiorno ih più del vitto a polenta € 


formaggio come Wi fio -seritto ‘nel. n, 6 
“ del 'Pitcolo Crociate} perehd il vitto a 


EEE polenta è formaggio costa in’ 50 ‘operai 


‘928 marchi eil vitto suddetto costa. 34 
‘ marchi “é 83 pfonni .- Alla fine della 
ate Sicuri ‘che ‘ne avrete 

in tasca più degli anhi “passati ;. perchè. 


Soi facendo in muesto 1édd "non perderete: 


sg. gibimate:e quitidi anché più paga; è be- 
"pi Srerete-meno <birra, è: lè feste potrete. 
Ei. Santificarie vor lavorando, core vi ho! 
i scritto Mell'altra: lettera, 00" 


‘ Cosìgli imprenditori ‘éhé hanno fatto 


i : 5 i È loro Bontratt di fare 8, 6 milioni di. 
‘Five. iattoni” von questi 50-operai "potranio 
i i. far meglio le-vcose lord. > 


Già sapete, miei ‘cari ‘emigranti, che 


“ trusndo sonò gli ‘8-10 ‘di settembre éssì 
‘“’ iandano a:éasa i loro lavoranti, quando 


‘è il più ‘hellavorare, é quando hanno 


‘fatto il.loro materiale che dovevano fare. 


‘E così:in quella volta “chi-.ha passato 


1. rale + cinque rest: ha pochi denari in 
:0. tasca, Evnonstale: a merfavigliarvi se 


i li ‘imprenditori vi: mandano via: dal 


- loro-iavoro i’ primi di-settembre; hanno 
in questo: unto ,abche loro ragione: le: 
si fanno: sempre più piccole, 


giornate: 


Ja ‘paga invese-è semprequella,- quindi 


‘ ‘8: loro non donviene dare quelle paghe. 


- esagerate, perchè il lavoro è‘fatto e-poi 
anch'essi’ non: -hiarino' ‘la: paga che ave: 


an dodici ‘anni fa e ehe' a quell'epoca. 
SIE gli ‘operai non: erano così carl ie non st 
+7". aveva tanta ‘produzione; Dunque ‘orà sì 


lavora‘ assai di ‘più ‘e 5Sî porta @casa 
| quei denari ché'‘si portava Una volta, e 


: . anche meno, berichè st abbia: un salario 


del 20 per cento. di più. Perciò. ve-io 
ripetò: meno paga e meno lavoro, così 
sarà più lunga Îa ‘stagione ‘e vi saranno 
più denari nelle nostre taselie'. quando 
torieremo alle ‘nostre amate case. 
E tito questo’ è necessario» che Io 
facciuidò ora’ perchè altrimenti si stan» 
cheriuno quelli ‘che’ procurano ‘e :ché 
faticano pet il nostro bene ‘€ così sare- 
mo sempre: senza orario e senza'tariffa, 
son: un vitto impossibile, e le nostre 
condizioni non miglioreranno mai. 

CA quest'ora già avrete trovato tuili 
i padrone e ricavula anche ‘k caparra: 
questo non importa, basta che quando 
sarete al posto per il lavoro vi formiate 
tra voi questa specie di Cooperativa, 
HM più che importa poi è che non istate 
a partire per l'estero senza il libretto 
personale di lavoro del Segretariato del 


Ng 1 medesime: Po 
“di'sale ‘ogni Spes È 

di I 
GB: 


[nei scopi, - porché a 


i scuole pubbliche, durante ie lezioni a nel 


più tanto perchè 


| dovne.cui:aveva spillato danari colle sue 










sPogilo: questi è quelo ohé pidlimporta; |< -< 8 
polo; questo è quello ché piùimporta, 


8. co Ren fo dhe non: 


stratto to 


È. CLI 


T- Dungue io vi auguro una buona sta} > 


“Verélà “nonfenti; *' | 

“A to, caro. Crociato, tanti saluti. ._ 

pet ET a Re anice 0 
ei enni Lo dingelo Saro. 
.. Thvece del “ Pater Noster,,; 
. Si ha da Mantova che quel. sindaco 

prof. Ugo Scalori ha disposto che nella 


one. fate.come. vi, ho scritto e. yI.tro-; 
SORA A E 


tampo della ricreazione, sia aminesso. 
l'inno déilavoratori di Filippo Turati, 

“Invece del Pater hoster..... l’inno det 
‘lavoratori! La notizia vale di pier sè sola 
tutti commenti che potrebbe ispirare. 
CIN GIRO PEL MONDO 


"IL: P)Rpidta che rievidoità ti chtbna, ina 





. Neal. paese: di.-Averea, presso- Napoli, | 


‘mentre era ‘in chiesa in bara una vecchia. 
monaca, fu vista la creduta morta alzarsi 
a.mattersi a sedere, SETRPETRT 
Le monache.che: assistevano al funerali. 
fuggirono spaventate, La suora: fu presa: 
e portata nel:auo iettuocio dove poco dopa 
Spiro, i 
Generale ‘inventito da uua'onrrotta. “| 
Si.-ba da Roma che il generale di di-. 
‘visione della .riberva francese. Luciano 


Slanire passando per Piazza Colonna. fu | 
investito da una carrozza, Una ruota gli.{ 


passò sulla testa. e. rimase gravemente 
ferito. presso l’ orecchio sinistro. 


= Una veoshià ‘arivetata per otregoneria 
. Da ‘vario tempo la Questura di Roma 


sapàva che uria vecchia, circa settantenne; | © | 


esercitava la stregoneria. Fatta un' ispa- 
zione in casa; Ja trovò in una stanza con. 
cinque donne, a cui, a mezzo di carta, 
prediceva il futuro. 0. e 
‘ Constatata la completa . di: lei. cecità, 


tello:-Ma lunedì fu sorpresa: con sgi 


profezie, e fu. arrestata. Se 
(Ei (i. entrate dello Stato: 


hi Hr + . 


i8tta'da Roma che in tutto Îl mese di 


febbratgla' entrate dello Stato furono di un. 
miliardé, 32 milioni 839,30 e. cioè di 
14 milfàti 891,589 ja più del periodo 
corrispondente del passato esercls DO, 
E Fnantito de un automobile; >: 
L’altéd'di'8Roma l'automobile guidato 


«dal matohesa-Carlo Trevisani “di Fermo 
{nvesti Alessandro Franceschi di anni 50 1: 
che. per: le ferite riportate specialmente î: e 
‘al_capo è stato dichiarato. in | paricolo «di:{ FRA.LA RUSSIA E IL GIAPPONE .. 


Di) (1: POSE EEE SR VOFEIE 
Sogmparsa d'a direttore delle Ponte. 

“A (Pisa da qualche giorno. è..scom-. 
parso Enrico Gsppi di anni 74 della pro»: 
‘vincia di Getova, direttore delle poste a 
riposo, Essendo sorta la vate che possa, 
essersi “sulcldato D81 Ganale' Macindnti; lé 
autorità lo::fecaro ‘proasiugare ma nulla 
gi rinvenne, SI 
. +’ Erurioni vulcaniche. di 

Da parecchi giorni a Napoli s'era av- 
vertito una maggiore attività nella eru-. 
zioni ‘del Vesuvio. Giovedì 3 alle 14.32 
con forti scosse ondulatoria cominciò più 
vivace l'eruzione di lava; :scoria è sabbia 
che durò tutto il giorno. TA 

— Pure a Magotta un’aruzione vulcanica 
avvenne nelPisola gradide Compro e durò 
contisiuamente dal 25. febbraio, La lava 
‘esce da 3 crateri lontissimamente, una 
bocca di lava è all'altezza di 1000 metri. 
Si segnalano alcune vittima, 


Aravipalima Aiegrazia. 


Ad Innsbruck, sulla strada del Bren-. 
nero precipitò da un'altezza di 20 metri, 
una vettura, in cui ssdevano gli inge- 
gneri Schuhmacher. a Lun. I cavalli si 
erano spaventati alla vista d'un orso at- 
taccato a un carrozzone di saltimbanchi. 
Hing. Lun rimese morto sul colpo. 
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aranno Jitigi pel lavoro ‘© nimmeno? Ro 
retd Jl'Woskro cone d& 
IIRELOrO Ò ME “E 


con formale promessa che avrebbe cessato 
da tale ‘arte ‘fu deferita all’ autorita ..glu- | 
disiaria ‘è data in custodia a’uD suo fra- 4 


- I asflesiato, . 










(“La quelo è a “ 
dra. a É ife) di Digifeh 
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(° Dall'allogria al dolore; 0 


FUNE, 


; A Garallita di Torrà; preéeo Firenze, fra- | - 
‘Patone:'di Ugo METTA RA ber la 

-[troppa giola di aver guadagnato al. jotto 
“fn termo "agtco At parecchie “migitila- di 


lire, veniva colpito da paralisi...“ 
1, onto pépstno, piatto in n fhosailio.;. * 


Il 


territorio degli lridiani è'stopflato un 


‘1 Bi ha: da New York or che sel 


Inééndio nolo pratetto: Sarebbe petttà |. 
Fun centinaio di. persone, | “o > 


CI Girmndlo Nobel 
. A Soleza presso Budapest scoppiò l’altra 
notte un grande irténdio ché, farorlto 
dal’ vento, disfrussé 47 daze | e la thlosx! 
L' incendio” è dolosb a i‘gendarmi riusdi: 


[Motto a svoprite l’autore nella “fantezca: 
Doppler la-quale confessò di aver dato 
fueco alla casa: della sua: padrona:-per. 


vandicarei di costa; ni 

Do gonto CA Give diigraala, 
<A 'Batnipietdbretno, - frebeo "Cattova . 
un colpé:di arma: da fuero sparato da 

‘Fiadotto ferroviario; . iariva. mortalmente 
un: bambina duenne: carto. Giovanni. Mo» 
linari, mentre si .brovava. nella propria 


casa con la madre.e presso a una finestra,” 


Prutalità ‘gorimesse gontro gl'itallani 


Ù 


_ Pi ommeess contro pl'itallani, 
L'Atuiò gtofho l'Avani Pobbifentia bra 


(| n0 di una lettera: da: Bughno: Aires che | 
‘| narra che.in deg 


uito allo. sciopero della 
egil operai furono cora 
messi atti di barbarfe.sugli operai inérmi, 

Tutta la popalazione della borgata com- 
posta di ftaliani è spagnoli sarebbe stata 
(presa.a fucilate dalla truppa, La lettera. 
dice cho gli dperai di Buenos Aites re: 
clamano che Ja stampa si interessi di 


‘ maggior - parte 


questi dolorogi fatti. (0.00... 
> Dindua persone carbonizzata, . 
. A Raab, certa Bongor, -fernaia, sedeva 
‘insieme coi suoi:quattro figli. presso ‘il 


“seppellendo. quelle 5 persahe che furono 
trovate Garbonizzate,: o ci; i. 
-— fette donne sepolte da una ffana, 

AA Arena Galabria il 5 verso maezzo- 
giorno una frana sirrovespiò sopra di: un 
molino seppellenda 7. donne che ivi si 


Pl 


trovavano. -Furono ‘estratte tutte, ma solo.:f 
- [tre arano vive, le altre:sono tutta morte: 


co - n soldato impazzito. | 
CA. Waaington ‘un aoldato impazzito 


1 8’ introdusse. nel gabinetto dei generale. 


Chaffier, capo delio--stato ‘maggiore. ge-. 
nerale. americana: è sparò parecchie re- 


. L volverate, ‘Das palle ferirono gravemente: È 
‘ Fdua impiegati, I 


generale balzò sul:pazzo;, 
lo atteriò e gii strappò l'arma. i... 





0 La guerra © 





° To questa settimana nulla di quovo e | 


‘che sia. di qualche importanza, abbiamo: 
‘avuto nella. guerra. russo-giappanesa : a6 


si eccettui. un. nuovo hombardamento di 


Port. Arthur da parte delle: truppe giap-. 
‘ponesi, ‘ed il blocco fatto dalle. navi giap- 
ponesi al porto di Wiladivostock, |... 

Da. quanto dicesi a Londra nei 
politici. e militari, .j giapponesi prepare- 


‘trebbero un similltanen attacco nella pe- 


nisola Liaotun e a Wiladivostock ‘a a tal 


uopo avrebbero in questi giorni concen- l-posta 


trate truppe sulla dué posizioni, La man- 


canza di precise notizia sui movimenti. 


.def' giop nonési deriverebbe dalla volontà 
stessa dello. stato maggiore ‘che, ad arte, 
farebbe diffondere ‘notizia inesatte per 
ingannare così il nemico, to 
‘Questo silenzio 6 quest'attesa farebbero 
conchiudere che -{l Giappona 0 sta com- 
mettendo ‘un. errore gravissimo che: lo 
porterà alla disfatta ‘0 sta preparando un 
piano di sorprese che gli permetta di 
cacciare i russi molto al di là della fron- 
tiera coreana. i 
1 fatti che fra poco avverranno ci di- 
fanno sa i giapponesi all’ardire proprio 
di un popolo giovane sanno unire l’ac- 
cortezza, la prudenza e la sapienza tattica 
dei popoli già addestrati nella scienza 
' della guerra. 


la Bdkfezione. | (i TIT. EI 
rai -tipografl. Kf,d; 
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‘Interessanti ‘particolari, 
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avendo avuto. notizia ‘che al di là del 
Taglifarento nel pressi di Bordano ci 


Tdovea essere una fabbrica di banconote © 
falsa. ‘Trovato. che qualtuno amerciava 


poi. questa ‘merce... di contrabbando, le 
“nostte autorità aveano. fatto -degli arresti: 
erò mai ‘erano riuscita a scoprire il 
‘bandolo della matassa, ©." * 
4n-questa settimana. però si. riusci a 
‘scoprirà tutto. Ecco come avvenne la 
cosà, Guale co la raccontano i nostri 
corrlipgndenti da Bordano, Gemona ed 
Attimia,i AO 


ai JUL primo arresto, 


SPO 


dente ‘da Gemona!" 0 tl, 
ta-aotorità: dopo 1 niumerdat ar- 
resti fatti ad ‘Intertfiippo: (ad a-Bordano 


ha continuato attitamente le ne iadagini, © 
L'altra sera alla 7 circa l'ispettore signor. 
Vercelli Baverino del circolo. guardie di 


finanza. di Cividale aiutato dal pretore di 
Gemona è dal tenente di finanza agnor 
Batoni e dal’ soft" uffidiali è guardie ‘di 
finanza delle brigate di “Gemona s' ‘far 
dénto; dipendenti dal Citiolo di CIWidale, 


i nonchè ‘dalla guardia di città Muntovari; . 


(la: quale prepatd il piana), procedettetà 
. nella località Rivoli Bianchî-fra Ospsda. 
‘iaito è Venzone all'arresto di certo Pioo 
‘Davide d'anni. 19 da Bordane, © 
î. Costui venne tratto in un. tranello dalla 
«guardia Mantovani, che credeva uno. 


«spacciatore ‘di monete false è nei io 


‘mento ig cui consegnava il tesori tanne 
arrestato, Perquisito 16 si trovò possessore 
(ili 18,000 corone di bancatiote false. 


po.-A jl | Altri parficoleri.sull'irresto del Pico... 
proprio forno Ad un.iratto quegto ravinò.I. . La ‘stesso corriapanderite . ci. dà. pol 


«La 
«questi 


particolari 


I° Dall’istruttoria aperta a carico degli are, 
‘stati. di tempo {a emerse che il figlio del. 


:Pieo orico, Davide, doveva. essare il de- 
«l'pengò di trario Vella rete; > 
«TUoa guardia! dî P. 8-1} 


[ positatlo di'tutti l'sepretidella-banda e 


o brfgadiere 
Mantovani — trasvestito; da muratore di 


ritorno dalla: Germania, ban provvisto di 


corre. da: mille pi-recò a Ventone. :Quivi 
‘ented-ia relaziona. con un: mediatore. e 
‘coutrattò secolui par l'acquisto di 40 mila 


corpore false. ‘Il mediatore. abboccà ale. 


Vano 6 diedé appuntamento al funzio» 
vario per il domadl sera 
* Giébta ‘quéata il “Mantovani si. brovb'al 
‘puntò destinato ‘a ‘duo i segni di rode 


;- Kilostimento venge aveicitato da té in» 
a E dividui.cha lo coudussaso in und:staralo: 
. f-sal monte Simone, Rinchlusi che furono” 


‘nello: stavalo, ‘una. dej.tra, il Pico-Davide, 
estrassa 60 mila, corgne offrendoale in ven- 
dita, Penderano 16 trattativa: quando. si 
seùlbi il rumore di una carozza.. 
I quattro ‘apansero il ‘Iime ‘per ripn 
dar sonpetti. TÎ brigadiere ‘Matitovani ar- 
rischiandola‘vità shtrabeb'la”ifvoltelia è 
sparò un: colpo. par: richiamate  l'Aitene 
sione dei: funzionari che dovevano vanira 
4'sarprenderti, ed arrestò 11. Pioco, men 
tre i due mediatori ai davano alla fuga, 
.J colpi di revolver. aparati. dal bravo e 
coraggioso. brigadiere Mantovani, non fu- 
rono avvertiti dai fanzionari all'uopo ap- 


Perciò il brigadiere legato !l Picco, 
raccolto Je banconota “in - un fazzoletto, 


preso sotto i! braécio l'arrastato; s'avviò 


sempre spianata l'arma. 000 
Ad nn certo punta incontrò Il brigas 
diere Simeone Carnevali, poi gli altri 
funzionari, e tulti uniti si recarono nella 
caserma delle girardle di finanza di Ga- 
mona, Quivi il Picò Davide fu sottaposto 
ad un interrogatorio dal Pretore Gavar: 
zerani. SR si 

- Tradotto alla carceri fu di nuovo 
intarrogato dal giudice Contin e dal so- 
stituto procuratore del Re avv, Tascari, 


Lé:scoperta della macchina dei falearì, 


Îl risultato di questo interrogatorio fu 
: di sapers che il macchinario adoperata 


son lui alla volta. della strada: tenendo 


n e pi 
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LI «I rail | 
” tes, db nea 


‘Da vario. tempo le nostre autorità 


I Li ‘primo accesto d'quello di ‘certo Pico. 
Davidà:d'anmni 19-.da’Bordano,-Feco ciò. 
che «Ul sdrite: 10 proposito il: corrispon.. 






di 
da 







ahi n 1 “PD 7 1 Ti: Pic, ai i i 
De SOR FU LI i REV ia] arti) 
ott ui EERERE 
: NA “vi 
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WA Ti " 
di Si dii i Ce 


i: 
TA 


per nik slice alle pih bal 
. Ti ascontà: sil’ mantà 73 Simone; I suddetti | 
. "Punzionari assieme: al Dostro Pretore ave, 
“  Cavarzerani accompagnati da quattro’ da 
‘ . -FAbinieri e” “daseti tua glinidie: di’ finariza:| 
‘000 intiapfesero” 1a gaità* va meonf;' tie: 
‘> riebportò: dalla HAYS che diunige -fu6- al 
Sn gini culo, pet lai siderca' dal Edo iaRio, 
‘. 1. Dapo quattro èré di fatlbone” ricerche! 
| guilla Giza’ del monte srovatoho Îl” 
| maschinatioadòperato pet la fabl ra 
sione dalle bancanote, 
Stante la’ grandezza 4° Ta pesariterta di 
. questo. non ‘si potò ‘tras asportario tistto, 
vennero però raccolti var piocoli: pezzi. 
La rimanenza verine lasciata sul postò e. 
piantonata dalla: giiatdia. Oggi “mattina 
verineri mandati sil -juogo degli operàf 
per Jo smontamento. della macchina: Ù 
per il suo trasporto” in. piano,.- - 


La macchina dei falsi. ‘nonetari. 
La macchina, Wipiva: {: nostro corri. 


spondente,. .7enn $DOr rionfal-. 
cente li Gaponlca dl del nino Ù) una | 
| pressa ditografiaa. con. tiraggio: a: A gi- 
atom e Ha una:targhetta : Fabrigue 
presses -— Poiridr - Ing, Mecanicien a Paris, 
Misura: di. altezza nietri 080, di lun- 
gbeaza m, £.20, di largherza m...0.75, Ha 
‘un’ volante a-5 spirali che fa andara la. 

© macghina, ‘La scheletro si compone di le. 
‘ a00 laminato ‘in ferro grosso. Pesa circa. 
3 quibatali. E le pietre. litografiche dove 
‘sorio? ‘Ancora non furono . trovate, - ma 
si troverannd. Stamattina verrà traspor- 


tata a Udine, Via Intarneppo - Bordano- 


Gemona Udine. 

L'impressione nei nostri paesi è etorme. 

non possiamo a meno di fare vo ela-. 
gio .al brigadiere. Carnevali che. sep ppeÌ 
così bene -dirigere la operazioni per 
scoperta sd .a tutti. gli altri funzionari 
ché cooperarono, doichè all’egregio Pre 
tore di Gainona instancabile lavoratore, 


Le. confessioni dei Pico. 


Gti arrestati Pico, padre. a figlio, stretti | 


| dalle abili ipterrogazioni: dei: funzionari, 

confesssrono ché un:grande' stock di ban-" 

‘‘cotiote false, pet Ja somma ‘di (ciica ‘20. 

mila edroné, erano. nascoste in un luogo. 

inacessibile. "Reéatasi, l'autorità sul’ luogo. 

. nulla rinvanné:mslgrado le. più mnini»: 

. zioze ricerche: Interrogata la inoglie del 

‘ Pico Enrico questa disse d’averla rutiate 
temendo di ‘essere ‘coinvolta: nell'affare, 


Due fuggitivi. 


Il giudice ‘istruttore  Gontin, . spiccava 
domenica vin mandato di catiura a carico. 
di certi Clocchiatti Gio. Batta orefice da 
Cividale ora domiciliato nella nostra citià 
‘e di Alessandro. Paneeri- litografo: da 

Udine. 

| Le guardie di città comandate dal: ma. 

- resciallo G, Poli ‘è dal delegato Abresci 
sî recarono alle caso dei sunominati in- | 
dividut per arrestarli; L'orefice Gio, Batta | 
Glocohiatti abita iù via Francesco Max 


tica nei. preesi dell’oatarta Pozzi, Presen- |. 


tatosi il delegato ‘alla casa del’ ricercato 
e chiesto di'tui, s'ebbe dalla "moglie In 
risposta che egli se n’era andato. .da di- 


una: perquisizione ma ‘con. risultato ne- 
gativo. — 

Sul ‘conto del Clocchiatti gravano serii 
goapetti;, pare-che esso. si sla recato varie 

volle a° Hlano -èd' #°"Torfrio pet‘ conti 
della società dei falsari per irgvare: degli 
acquirenti di monete falsa, ‘. 

Usciti dalla casa di questi, i funzionari 
si recarono .in quella. del Panseri Alsa- 
sandro in via A. E. Morò, mau purè questi 
ora assenta, Il Panseri sarebbe acquaato 
d’aver prestata la sua dpara per la fab- 
bricaziona delle banconote | 


‘Un altro arresto a Martignacco, 

I carabihiari di stanza a Udine domenica 
ricevevano un ordine di recarsi a Marti- 
guacco per arregtarvi una persona. 

Messizi in cammino, i carabinieri giunti. 
io paese busgavano alla : porta del'capa. 
guardia. cam pestre Colombo Giuseppe, di 
anni 35, nativo da Reana. Aperta la porta 
penetrarono nell'interno ed arrestavano 
il suddetto guardiano, malgrado le sue 
protesta d'ianocenza. - 

Lunedì mattina dopo un sommario 
esama dell’arrestato, il giudice istruttora 
avv. Conutin con i carabinieri ed il cane 
celliere recavasi in quel di Attimis ed in 
mezzo ad una campagna sepolte satterra 


. pinta. - 


“Pignta, parenti dell’arrestato Rielanbie, 


“Pianta: di: nomé:- Giovanni. vende arte: 


‘cisa ma con esito negativo. . 


idel ‘porto ebberò rotti: gli ormeggi, L'o- 


pre del porto furdn assai. danneggiate: - 
versi: giorni. Dagli: agenti venne ‘operata |. 


:îl- cattivo témpò. I ‘dintorni’ dei ‘villa gi 
‘di Levena è Duranos. (Alpi marittime)’ 

‘lo campagna: gono. devastate, : Gli oliveti, 
‘che promettevano. ottima. - raccolto, sono 


Frle, crollò una casa” di campagna e tre 
persone furono seppellita; © 


‘son pioggia, grandine e’ fulmini imper- 
mersò a Cagliari per parecchie ‘ore alla» 
gando le cane, Nel reclusorio di Buon- 


‘#-del telefozo:, esistente nella garetta della. 


Sla ‘scout pi pl 


“e ‘af recartno è. Foriitità,-Ivi “giunti. pere): 
“quleitono Ma -ciasidell’'atrostato: -Marzollsi , 

mè: #8nz8' nésniiti: Medliatgi: Un: fagiani) 
AA48: ‘andl;’“èhe' ki otéde: figlio dal Mare 
Trota: Dbifibnicò, - Indiéà:: af. funbfonart UNE 
‘luogo bve ‘temo nastottà le: i pietra; Fi 


.L'carabinifori cominolaroi a frugave.|* UPÒ 


dl tértedo:.con-lé balonette; quando nua; 
di queste avendo battuto in-un-ostacolò,] 
ita scavare la tetra da due ‘braoéiariti. 
Ala profondità di. colica mezzo” inetro bi: 
TMovennaro:6.pistra - titografiohe, «diverso: 
Apugne, stracei,-colori ed Aitri ordigni. 
-Due- delle: ‘pistre: ‘erano grandi citea 4 
metro portanti l'impronta. di 18. biglietti | 
da'20 corona:l'una,: le altre: più piscole. 
portavano impronta. di una sola. anco 


‘ Nuovi: aergati,.. 


“Martedì I riattine i carabinieri di oa 
simo. perquisirona l'abitazione di. certi 


da Interneppo. Più tardi fl figlio de 






stato @ condotto. ‘ad Udine, . 





comandati dal -bravo. maressiallo: -Poli. 
Germiniano venne: arrestato sun. tal Val. 
sacchi - Francesco, - abitante in via Cisis. 








N. 10, implicato: pure: nella spendita 8]. 


‘fabbricazione: di' monata false, 
Bi. prevedono altri numerosi e. sansa- 





zionali arresti, di. persone - fn provinola | | 
ed anche in. città. (i 





Nella notte di riartedi vaniva. 0 






AI momento dell’ arresto. ondo: trovavasi a 
letto. 






AU delegato Abtosci son una squadia” Su) 





di. agenti comandati-dual marascialto: Poli 





‘zi presentò alla casa di'questi è picchiò.” E ; 





Poco: dopo: alla. finestra: comparve: ‘una 
‘fdontia ‘chiedendo coma desiderassero; IH 
‘délegato chiese-del Giuseppe dicendo che: 







voleva, parlargli. Questi scese. ‘è’ nel''imien- si ; . ; 
bré usciva dalla porta venié. ‘arrestato, 0 





“Si:operò ‘anche una.: ‘perquisizione in 





‘ Marcaledì- mattina -pure contituivasi. al 
l'ufficio di P..8. il Glocchiatti. «. questa: 
tiattitia ‘sl costituiva pure il -Panseti. 

Tutti a tre gli arrestasi ventiero passati 
alle carceri è disponi 
giudiziaria. o 


did 
I danni del Manitempo, — 
‘(A Semling un battello da traghetto È 
con 18 persona. si, capovolee nel fiume 


Anpegarono .la: sig, ‘Po ovich,: DUE ta 
gazza 6 due ‘contadini. pori 













‘ferà, molte barche aflendarono, .le navi 







— A Ventimiglia e sulle Api: masit- 
tima ‘francesi ‘l’altro giorno imperversava. 









“distrutti. Presso Mesola, per dè intempe- 







“— L'altro dl un fortissimo temporale 






camino il fulmine, attratto da una targa 





seutinella,: Ja distrusse, La sentinella. che- 
[ingl ioni «sulla terrazza rimase incolu- 






Proseguendo il. fulmine pei” fili avea fatto, lo volea fare Re. 


aputo questo, spari è si ritirò da solo. 


penetrò nel corpo di guardia distruggendo 
i quadro telefonico senza colpire le guar- 
dio. {l detonuto Gliuseppe Vassallo, addetto 


ai servizi interni, mentre spegneva i fa-| 
nali rimase carbonizzato dal fulmine. 


— Presso Termini Imerese è naufragata 
una barca da pesca ; dall'equipaggio sono 
morti Lorenza # Vincenzo Pnurpura, Gio- 
vanni Ginldolo, Salvatore Catanzaro 8 
. Vincenzo Lascola, 


— L'altro giorno a Cagliari un vialento 
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b' 1° 
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LI 
, 


ip L' fonviodart ‘disonisto nd. Ara è na ‘cAbid: 


|fhlminato.jl.:detetato” 













per dare ll} 
‘nient’ altro che.a quelli, Quasi che-i preti 
‘bd'i militari non-lavorassero anche loro... 
Dopo la conferenza abbiamo: sentito : 
x | questi due: a fare questo, dialogo È fra loro: 


erato E 
mn. nuoro arresto d’'us. affigliato sl A #0 = il 
cietà dsi falsi monetari, L'arrestato ‘è tall. | 
Giussppe Bolognato-- di Giacomo - d'anni |» — 
32, pittore.abitante ‘in via Castellana 14,j° ‘ 





— A Catania si scatenò una forte bu-f 


guiti, 


“vetri erovinòd- 16: “caitipi Agi, 
fulmine: “oaduta sia). “carcere: 7 si; x 
-catimino: penetrò::nél::dorpo guar 
“Taacinnido Ln dr i 





Giusapoe: 


riidime 6 dii ‘dani anta el. pr 
{ohi 





pale, per na * 















dall -Restà: Siaveda: ‘Da 16 (o o 
Pastello: «dp o: 
cha spegiuota. | un: campione el Gori di. -dateni 


“ a 30 et 
TI ‘parassiti, del si alla ci ; lisi iù 
Bea: Ferret, il « capo dei ‘soctalttati’ vis 
volazionarii. d'Italia,” è stato ‘ad ‘Udine 
giovedì “sera; “ed ha . tenuto una’ corife= 1: 
(Feuba al teatro Minerva sul tema « Straps 

banento e parassibisio », 






en gia 30008. 
o. 
fuggà;.. ceci ope! 






- To credévo. dhé- Ferri it qiiesta du È % 
conferenza avesse: trattato di ‘00lofo chè. 5 ” 


noi vogliono. lavorare 6 cercano di vi-f- < 
| e ‘spalle degli altri; di ‘quegli 
] nomini ‘ché tion’ saperidlo come campare. 
Ta vita fmbrogliano quanto più possono 

| vivono sul lavoro: altrùi. | < 
Questi: i0 credeva. fossero i «parassiti » | 


era ‘al 


4 loro simili # 


del quali voleva parlate ‘Ferri ad Udine.|: && 


Tuveca lia parlato det... 


uagti. parassiti, e fruttatori, 


lirà tutti 
riòA duelli ché: avòratò é 





= “Jero, gi Penaisaro che di hi x portato 


‘Petri con' la sua parola, 
— Bene; 


=. Perchè? . ne 
ni RR d plot 


IL SANTO VANGE LO 


- Domesice Iv di Quafebiina).. 
A Giov, .c. 8. è, 45 


| Une: dei più: ‘grandi miracoli da Gonù. 
| operati: ci racconta: il Vangelo. di “questa. 
4 domenica. Mira andato Gesù coi suoi di-. 
‘f.:scepoli di là -del..mare. di. Tiberioda : .6d.{: 
‘nua grande torba: di popolo li’ avea 26». 
Quando. Gesù . vide. tutta: questa: 
turba che per. seguire, Lui non. pensava: 

disse ai auoi disce-.j £9 


i neppure e mangiare, 


poli: Chie cosa daremo a questa turba da 
mangiare. Filippo rispose per. essi: Gi- 
accorebbe : molti. denari. per. dom perare. . 


un tuzzo di pane per ciascuno, : —. 
Allora Gesù fatta sedere quella turba 


— erano in numero di cinque mila, — È 
a fattogi avvicinare un fanciullo chs 


tava seco in woa sporta cinque che por. di 
orzo é: due pesci, moltiplicà,. benedicen- 


doli ‘quei pani a quei pesci, tanto che di- |. 
stribuiti a tutti, ne-restarono molti avanzi; 
-gì che gli Apostoli . riempirono dodici ce- 
sta di frammenti di pane sopravvanzato.. 


Il. popolo. veduto il miracolo che Gesù 
Ma Gesù 


su la.modtagna, 


Questo il fatto raccontetoci dall’odierno 


Vaugelo. Dal quale noi dobbiamo impa- 
rare prima di tutto l’amore grande di 
Gesù verso il popolo, verso il povero po- 


polo affamato. Misercor super turbam ha 


i.ui detto : ho pietà di questa moltitudine, 
E Ja pietà di Gesù. si è manifestata poi 
in tutti i secoli, parchè tutte Ia opere di 
carità che la Chiesa ha fatte pel popolo 


rinvenivano diverse pietre litografiche, ' ciclone investi la città danneggiando le sono si grandi e sì numerose da essare 


con l incisione delle banconote. 


cass, le piante, le strada. 


proprio innumerabili. 


drone lui. am: 





: [che a 


iu |-Bouola. d'arti. a ‘megliert, 


-finiente ; mancanz 
Lo | detta scuola sperasi Yoirà. provvedere. IEEE 
{= L'altra settimana; ’collavenuta della - nn 
{ distinta Direttiice Bracci-da. Peragia sla 
{riaperto il nostré:Asmilo Infantile: Augur 00 
«che l’anno ‘in corso ‘sia ricco al iplane vat i 


. opminciamo a; o mariglare di 
quella pagnotta. . n 


rione - dell'Aùtorità e TT Impossibile 


mento ordinario 
fa stazione della. 


‘segheria di Mazzolini 


i per lo st 


‘preti e dei'mill:. 4. 
militari ‘chiamandoli ‘parassiti: della “s0-| |; 
i'etetà acc, èc6, Ha lia promesso anche chel‘ 


:-Pure martedì. ‘inattiza dagli. igenti. di v 8 Tippgialiema quando; sarà. 





battendo: ‘Nolo mons 
“dava: il'“govétto 


vprino moneta. falsa. 


“Dalla, Provincia ni 


eee 


1 AMPIEZZO, 
* Notisie. i da i fusto: i: 





ST. Il parroco 'Buillan tinto: ‘in (ile 
e ud; conferenza ‘ai: numerosi” edigranti. = 
.° © 4 Nòn' sinfetizzo fl ‘contenuto della atenda;i i. 
‘perchè densa .di pensieri # it verdtà iéob: 0 5 
tanti per ‘il nostro. dperalo: “Il socialigma 001% 
larga: aghi giorn, î: audi. Sese SCohg DET 


se ella 
SI etnigrazione: ed. avcennò, alla Jero palatino: dg 
TO dell STA 


patlò: vi] 
Piero. 


l'parroto. 
‘e‘convinto del ‘rialannî: ad 


etto il'namich EH 


alcoglismo: 
ten Domenica: Volli vilita 


il vi: lavori da ae da: 
mente: i disegni 8 pa 1 [i he 
‘persone competenti: o 


che l'applicazione pratica” 
a tut la: 





ne na oo 


rignitati comé l’inné passato!" : 


T./— Nella sua ultima sedola. n ‘Csveiglio i: 
{comunale proclamò . all’'unanii 


| Gittadini ‘onorari il-comm, Ignazio. Lasi i 0 ci 


8 l'ing. ‘Odoricò. Valuesi, valorosi 


“L nerneriti ideatori d: difensori : ‘del; Senta” oi ; 
“acantaz> 0 


atto di. ferrovia a 


reclamato. pro n 
o pel ‘tronto. comi prefo. ta. 


MOGGIO: UDINESE. 


però ha.acquistato anche. Il terreno che' 
trovasi al -d A qua s_al di là della. roggia: 


(terreno di propristà | del .Gomuné] onde: Du 


pater compiere «quelle . opere che. sono 
richieste per ottenere la forza necessaria. 
uppo dell'energia elettrica. 
E°, come 4î vede, un piccolò soffio di 
vita. industriale che porterà certamente 
del. vantaggio al nostro. paoce Le pere 
terà a qualche emigrante «di tcambiare 
il duro è sucido lettò di paglia della ger- 
mania colla pace e pulizia. del focolare | 
domestico. 
-— Qui imperversa. glà: il movimento 
migratorio, ma puricanno er tanti è un 
movimento Fatto così alla cieca che porta 








Vélarait “meg “ela \Mivorare; ate 
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Direzione . Tani 0 


ità, BUOÎ: |. Ì fe; 


atnia e, Villa” Bantima, iero 
: — Domenica: ebbero. luogo'alla Società ">. “ici 
operaia--la elezioni: supplettorie «del pregi" ii; 
dente, in: ‘seguito a’imaunola. dal si g; Bu. e; 
nio.-Picotti é Venna: ‘aletto presidente: i Cai DIRE 
sig. Marco D'Avanzo. feti i TU 


Nuova industria. - - - Emigrazione sco sE e 
gliata: dari x 
13 ‘cortente la Dia Pimglii CR Vai x 
rese, che commercia in lagnami; «ha dato “©. 
“principio qui ai lavori per. È impianto di 
‘ufia: segheria. meccanica, SERENE 
‘Il nuovo opificio sorgerà ‘nella località IO 
— Gierie — finora occupata dalla vegchia 0. acri 
guszio. La: Ditta 00 o 
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cdi, a lamianido la ‘paga‘giornaliéra di Li 
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CAR di.là”che” eodatandava fi avver: 


DUET: RETE DI DrniL: a e III 


- af gio licfanoiose conseg uenzé;: 1 
3 ARI aufia* compagnia 

nirgla. fe ‘ij, dove ora” repina un grande 
"IA ict non volendo’ farla 






lan vuole patito: in. attena di. mi 
CI uni Arrigo pn eva ul 
ndaco ‘ina: cartolina: dalla: sinti” 


MR. 1° peral: ‘a non: svolgera: lo ‘quel.) 


“Miochè lè dose min si ‘accomodano;: 


Potro. Che. 86. ‘volessero, tutti 1. 
- operi potrebbero trovar lavorò. ‘s0ttu:Capi: 
“doro compaesani e don - 
: dhe: criticabilbt* Ma; Spes anti: liberdd: È: È: 


Li | 
FORNI. DI Sopra: 
5 Nolizio in-fascio 
La quassù in. ‘ua, periodo di ‘piena 


ds: ‘Gli-opérai:di Lorenzago e di | 


‘del: Cadore si posgro- in: sciopero 


t.Jo:sgorabro stradale, e quelli di For- 
St & Sopra L:150 tartffa che l'impresa 
— Nigste di Ampezzo avea: loro promessa 


‘8 eci disde.l0o spettacolo di una impo- 
‘inante: dimostrazione che' com imusica. e 
Gar: bandiere, ;. ‘oltre 200 operai facero 
contro rd’impresa;la domenica, passatà: 


la quale. sparò; 


he:col tampo-nerosà che qui ' perdura, 


Sr dl “hi fa prevedere un. ‘altro sciopero. 
'«.. — Bbbe. Jnogo. qui ed anche in Forni | 


‘di Sotto vo’ imponente dimostrazione in 
‘ favore della ferrovia: carnica; che in que- 


n “stà giorni fa. tanto parlare di se. 


:P° vero che questo è il comune più 


» lontano della: Carnia ma non è perciò il 


- E0600: interessato. 


= La; Cooperativa locale di lavorò ch 1 
i ‘. proprio, do questi ‘giorni ebbe l’approva- 
n gione;del. Tribunale, mediante: l’aiuto del. 


‘ «Big; Giovanni. Venier, pensa. all'impianto 


. elettrico. di.vna segatura; tornitura ‘e.]. 
© piallatura: della: nostra’ pfetra.da:taglio” et 
; n x oreare;con'la facilitazione della. mianò | 


* dopere, «ana via siéura di esportazione. 
Ora ognun. vede quanto per noi im 


diante da fertori ia, 
ua BUA. 

* Nobizie. darte; ma 
‘Martedì -atto,:2: correrite. mese,. questo 

- Hov. mo: clerò 6:le. ‘confrateruite,. seguiti. 
«dx. una fiumana- di. popolo, si. recarono, 


- al: <imitero. di. S. Bortolomeo, per. fire . 
cun'atto di protesta, e di riparazione, cal 
- Pinfame-delitto. consumato or sono otto 
gioriri ia quél sacro Feciuto, da taano. 


‘sacrilega ‘ed’ #sgcranda: . 


‘AA semplice: invito. del Pievano, là po» 
‘ polazione.. ‘gi riversò numerosissima nel 


“.: . eimitero,.(p iù di 3 mila persone), 8 l'atto’ retto di 1. 1012.64, liquidato in diverte 


apere, avenda avuto riguardo ad. aumenz. 
tare il. forido di riserva, | 35 

“Queste” goin: sbalordirono ME stegst. 
i quali certamente ‘adoreb! co il: 


i riparatorio *iluani imponente, 


‘cani Circola da vai gioni una voce, che, si 
° per vir non'so ili qual legge o. decreto, 


2 donoatri miedici=restal'anno fra noi: . 


ci "TARCENTO. 
- Notizie varie, ne 


La. sera del 2 rincagava. certo. ; Eendcota : 
Sia omo. di Aprato con i copiugi Chicco 


Andrea, e, Teresa: Bcott in calesse, 


Giapt ao svolto. di 


ribaltò ed il cavallo, strappata la’ parte 
‘ ariteriore, fuggi di ‘corsà verso Aprato 


dove venne fermato da un fruttivendalo, 
Ghicco Andrea ri portò. lesibni all'occhio. 


Ced un ‘braccio ;. gli altri due be la cava 
rono con Una buona dose di panico, 


Le ferite del Chicco . nos presentano , 


eravità di sorta, @ se non ‘iutérvengono 
complicazioni. potrà. guarire in pochi’ 
giorni, È . 

+ Un'altra disgrazia toccò a Croatto 


Luigi di Velpins. Un.signore che passava. 


in motocicletta pregò il Groatto ad allon- 
tanare un cane che lo inseguiva con pe- 
ricalo di farlo cadere. Ill Groatto diè di 
piglio a un sasso, ma nel lanciarlo cadde 
e così male da rompersi una gamba, e 
na avrà per parecchi giorni. 


"Lc cc ZI Abi ei 


dî: Dalai I - CODROIPO. 
ANNE, RI CA 


la da” iL “Sa Bata! otto verso: lé-one ra ita ‘sig piro 
s'“dovolo it ‘freni intro © % 





paghe: tutt'altro 


ki . 


‘ancor nello-sgoinbro della’ prima : neve, 
(- ma poi.voleva: ridurre 2 L. 1.80. Questa 
controversia ei. frutto un blocco di giorni 


| dal’ zelante: sacertate Hogenio Blanchin!, 


More. 
- di:vederfacllitato afiche {l trae porto mie: 


«Qosì Bl'aviebbe: il caso di quattro me- {500 


- dii; due che restano:e.due che. vengono; 
CSA Due ‘i “caso . “proprio. di: arumalarai:: di 
sai . < contentezza:.. ° cu 


Madonna. il 
| Fawallo; #i “adoinbrò 6 ai mise.a una 
corsa disperata. Allo svolto .il calesse ‘si! 





"3 
iLoperai di divere 


Grame alta. IRAENP 


«Frbva: di qui proviriatario della ‘mostra:fi-: 
anda: ed 

‘tociolettà: da Dipnano"a: Codroipo-don. ve: 

Tore) srei ‘vortiginosa. i ca 
‘ota), Quando. fu presso -ilnagale cosidetto 
di L da "paro svitae > ]f ti caaie conda “di 


chs trasportato a casa. privò di sensi: da 


Tui contadino. ehe per caso passava: per di 


‘là. dollai carretta. versa in gravi condizioni | - 
e.lo stesso professa. Rieppi chiamato tela- 


graficamente dalla vostra. cit iuà 86. ‘D6 a 1 


Bervò il giudizio, . 


dai noatri dottori Faleschinf e Zuzzi. 

Il grave fatto produsse. in passo grande | 
impressione. E 
I sie. Luigi Forva ha ripreso l’uso 
dei.::sangì, st spera. bena di iui e lo sì. 
‘Riudica fuori di pericolo. Dio lo voglia. 
E' assistito amorosamente.. dai, genitori, 
Ma; una sta». dalla sorella. 





‘FAGAGNA. 
“Per Fr srnigrazione, RO 
Da noi si continua. 
pratica delle religiose Funzioni del ritoruo 
s della. partenza degli emigranti. 
colebrammo ‘quella della partenza. Riusrì 
molto solerime e per la buona ‘psica 
titurgica eseguita dalla .Schota, 
numeroso corstorsa della ronio ane ; 
pel brillante dizen: so d'occasione recitato 


Rev.,mo Parroco Ji B. “Giorgio m. della 
Vostra città. 

Possa la sua farvida. sarola migliorare 
la loro sorte, Pei-nostri furono uù sed: 
tito solliavo i Buoi suggerimenti, de sua 


eagriazioni, 
o ATPTIMIS,. 
| L'assemblea della Cassa ‘adele, 


Si ‘procede: &.si raggiunge lo: 3° srogo 
quietamente, Lunedì 29 febbraio p. p. si 


evidenti vantaggi della Cassa. Tn pochi 


L. 169,708.54. 
noi gratti- 


per la bella ‘soma di. 
Quindi, come ognun vadé, 


di fi 
i prolevamenti occorrenti, D' più i de- 
‘positi som marono a L. 66,142 78 ei ritiri 
‘a L. 48,121.64. La vendità raggiunse la 
‘cifra di. Li 527054. dalla quale, détrattà 
la spesa di 1L://4°57.00; risultò ua utile 


lorò amore a quella ‘istituzione ch -iap 


Sommo Pontefice. 
o SAPPADA. 
le nostre: Società. - 


perativa: Cattolica si -tenusro, dua dome- 
niche consecutive, dus srandi 
preparatorio per l'istituzione di una -Sa- 


I cietà Cattolica: Operàia e di Mutuo Soc: 


corso, Ormai du diro adesione ben 175. 
mestieri. L'elermente 
| costituente è: & naralmente ‘buonò. Lo 


pilato dal Rev.nio Ds Santa di' Forni di 
Sopra. Si ‘spera quindi e si augura che 
la bella istituzione cala presto: ua fatto 
compiuto. — 

- —— La locale Cooperativa di Consumo: 
coll iniziare fl suo quinta èssrceizia, af 
| primi di aprile, giacchè conta ormai 
quattro anni di vita prospera e rigngliosa, 
adotterà il nuovo sistema di vendita a: 
pregzo di costo, computata le spese è una 
sufficiente riserva sonale. Il gigtamia di 





Udine, Tip. 


ni ‘Vendita fentito fin. 
ST, dalla” "Cool SOIA fi: 
taria) è ‘fondata net. 1844--9-che.rdiedo: ot-.|::.1*< 






#ltre :tno]te: fitornAva in. “fio : 


70 -Rra, al-| 














d'certo perdite eventuali: 


un. Miane: Fata ‘nijo.-scgrio: keoppo iniprov= | 
nostri. tino 6 fu ‘balzato a-terra a- ‘parecchi mé | 
litri di distanza. Nu. rivisor così malcongie” 


Le” ‘prime. cura gli furono. prodigate 


da filanda, fia a unovo: ordine è chiusa. ì 


|AZIONE, CATTOLICA 


:. . Coll'iatrosafsaione, dalle. autorità locali }. 
dell'Ing, Brov. Valentinis, la... cose Su: 
colmata mediante il deposito di L. 2000 SERE 

7 Bee T'ittipréza”fecsiù garanzia della pagà|' e dt rica 
a tutt'oggi non fu latta,;i!. a tauto ‘lodevole 


Ig 


«danni 87, la‘quale aveva. una ferita sulla 
- E guancia. ‘sinistra. lunga centim,. 


tenne l’assembléa generale. ordinaria di. 
E guesta Cassa Rurale: Durabta lo avolgi-. 
E mento. dell’ ordina ‘del fiorno,.tom uno. 

Fapecchietto alla mana si ‘dimostratorio li 


‘anni di esercizio furono. accordati presi # 


capi; non. viaggi costosi; non pagamenti. 
rme;.non perdita di tempo per fare 


‘porta tanto bane e risparmia tante. role, 
‘Bo tanti disturbi. 
4. Fra le! proposte -varia una ne fu ge-:}i 
4 niale; ‘presentata «dal 


“socio ‘ Martinigh, è 
uetia gioè di spedire ‘un telegramma abi 


cs Netta grande sali soriale della Ceo 


riunioni } 


statuto :è in linea generale quetto com- 


E A SERERO I Tg IO ee 
visti \ ip TIE = : k RN 
$ Ù à a i I e Îi da e spe 


(InLIPRRAOL EI HATE 
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20 . «I . 
vat D= AF iL. Ei cHi lan vi 


ni; detto roohdaliano, | 
«Rochdale; (Laghil=.*- 


Aimi:. ,Tisaltati 
‘etizi -mgdici.-e gentilmente molto. sotto: 
i ieyali almeno: qui; ma: pure conserva; 
Mel: presa. un-matgine abbastanza abbons: 
dante, ‘affine di: metterai al sicuro. da: 
‘si-\poi in fine: 
‘davinio restitafice gli utili.ziettt.ini. pro- 
Fporzione. degli acquisti: fatti al ) magazzino. 
cooperativo, ST 
| “QUALSO.” 

Per: gli. cinigranti.. 

‘Sabato:5-6bbe-qui luogo. u nia. i funzione: 
commovente: Tutti gli ‘emigranti, con..a: 
capo: impresario: sig..G. Bi Pant, inter- 
‘vennero: all'una inéssa solenne celebrata 
dal: R.' Parroco; e, -apettacola ‘ancor‘più. 
bello; titito il ‘paese prese parte a questa 
8. Massa di ‘propiziazione, A i questo addio! 
1000 








“Gioveti otto- alle org 6-a Paderno scop- 
più fra certi Tusca Angelo: d'anni 60 fu: 
Giovanni. fonditore «e Moncaro Giovanti 
d'anni 49 di Antonié fabbro una violenta 
riseg. per questioni ‘d'interesse. privato;:. 

AÎ duo .rissanti si unirono ben presto 
le rispettive: mogli: che: «cominciarono “A 


grafflarei Éra laro. 


AA uR tratto il Tusca: Angelo, afferrato” 
un tridente. colpiva il. suo avversario alla 
faccia facendolo: stramazzare al suolo.: 

Alla grida accorsero. diversi victnanti: 
ché soscirano a:separare i. contendenti 
4 dopo non piccoli: sforzi, fattigli salire 
sii due vetture gli brasportarono, al nostro 
‘ospitale. È 

Quivi: il. dott, Faioni. che li. medicò, 
ristoutrò al Moncaro: ina: ferita viciso al- 
l’oracchio sinistro, con asportazione di. 
due denti e «delle contusioni: :presso la. 
clavicola destra. ed alla base .del torace,. 
ferite dovute. tutte-alle punte del tridente: 
col quale il Tusca battò l'avversario, ©. 

Jl Tusca presentava due ferite Iunghe 
lispettivamente.centim.4 a 6-e profsnde. 
fino: all’ osso; .. Ferita pure cera anche la 
mogli» del Tusca,.. Fabbri ‘Domenica di. 


5-e:delle 
‘escoriszioni alle. ,popraceiglia, IL. Mopearo 
guarirà. in. 45: giorni. ed. i due: coniugi 


dl .Tusca Avgelo.. . 
VIVFEFIYFYYFETYTYIVEVITITYAY 


NOTE DI AGRICOLTU RA 


. Per gli interfilari delle vigne - 

Il terreno degli interfilari delle vigne 
si dovrebbe. solo. utilizzare. quando .i. fix 
lari distano.olire-tre metri, poiché torna 
di convenienza lasciare sempre ai due: 
lati delle viti una striscia della lunghezza. 
ili. un metro o ‘poco. meno: di’ Lerreno: 





corivenienti per. gli interfilari ‘variano 
colle località; in. generale però devono. 
essere. poco esigenti par. rispetto . alla; 
fertilità. del berretto e: non occupare lo: 
stesso terreno :per molto tempo. Sotto” 
questo - aspetto sono buone le. coltiva- 


©: midoro.: Anche il frunieniv'Noè ed. 
Hordeaux possono. convenire, . © 


Soda è Besso. sui prati. 


pace di essere utilizzato dalle piante: ap- 


‘gn concime ‘solubilissimo nell’acqua e| F 
non. trattenuto per rulla dal ‘terreno. 
Ji 800 spandimento Si deve quindi fare 
sempre-dopo: il risveglio della vegeta. 


zione, quando. le piante si trovano nelle. 


condizioni .di poterlo subito utilizzare, 
e nello stesso tempo evitando il pericolo 


i dall’ acqua. 


Praticamente, dovendone somministra- O 


‘re ai prati, conviene darlo. in due o tre 
volte ed ‘a vegetazione in corso, ossia 
una prima porzione verso la fine di 
marzo; una seconda una ventina di 
iorni “dopo ed una terza dopo il taglio 
do | primo fieno. 


del Erocialo. 


“conalato nl. ‘vendere: ‘RO DICCI EM 


cia ‘Pe di a omigrangi. d 
‘emig» vanti.che, tfecandol 


‘ottetiera. ]a. srichiesta 





Turca in 8: L'indomani venne. arrestato È 


vuotoo lavorato;  Lé “Coltivazioni più È 


zioni del pisello, - di. patate: primiticcie |. 


“hell impiego. razionale del nitrato di | 
‘soda, sia 0 no mescolato. col. Messo, eli 
necessario ritenere. che .si. trata di un. n 
i eoncime di pronta azione e quindi ca-{. 

P Ù VO titoli. garantiti sì trova alla 


pena giunge in contatto.colle vadici; di | 









CIA dh tal pag “obfaraea 


Ha: se nr 


n Segretariato del, popolo 
SL Daine: 











pa sE ora i OLI 
Ioni. all'estero. ig RESERO. 
di lasciàro il. paese, ‘Assolutamente essi Di 
devono procurarsi i. 
perchè: genza. di questo ..nori:: potrebbero © 
Bi. la ridugione: adi, 
an;lo. stesso. paasa-. 


nino 


prezzo: pel: viaggio. 


È Porto ‘Bon ésenti da. molte Moie. è “Rpage- 


ud. inoltre. possono: ottenere ‘più facil- 


mente aiutò -e. protezione dai. nostri. fon: 0. 


soli nei paesi ove si racano a. lavorare, 
edi più, presso gli” stessi. Consoli, ‘pos. 


‘8000: ritirare, la richiesta ‘individuale pel 


viaggio di -Mtorno ridotto del.50 0,0, qua- | 


‘lora questa. richiesta “hon so. Pavessero. 


‘procacciata prima della: «partenza, che .il. 


Bfadaco deve rilasciare insieme a quella | 
collettiva, Da | 
“Una grave :risza a: Paderno. «> 


- dh PREBIDENZA. 


sossescessrnteceziernsnioe | 


Corriere commerelalo 


Sme der rp me it n 


È Brani. 
| so RE e + alleltolitro” 
‘raridthico” ER da Lire; A 50 "a 12.65 
Cioquantibo > cda a’ 4050. a 10.80. 
Frumento . o dal r Ri i 
| Segala ca ‘da » 16,70, a 17. 40° 
al ‘quintale 
Fagiuolt ar c» 0 Fi Prali 
Fieno dell ralta Aa Lo 569 a bee 
# @0 0 dello Bigsa “so Bea (59260 
Medica (00.00 Ga 0B- a 7° 
Paglia. i” a 


3.50 
cu Lanuti. PE 
Pecore 9200; vendute 60-da-L. 0,90 a 0. 
Peter 180; vendoti 70 da L. aes do 


; Caskrati 100; voustuti 80 da L, d_ a Do6: 


cu Stino 
Di allevaininto ‘450 vebduti 400 ;; da 


9° uiesi: da, L'18 a 260. da % a.4 mesi: 
da. La 30 a 38, da 4a ‘8 mesi da L; 40 50. 
da 8 meat io più da L. 55.3 60, Da mar. <: 
“060 39; vandute; 17 -<da 1 
da L. 90 8-95. ‘da 11,2 da 196 a 99," 
da oltre È quintali. da Li 100. a, 406. ” 
. - Generi vari, 

Fardo salato. da L. 130% A. 25; | 

forte tagliata da-L 9— a° 295; legna 


foste gtauga da L. 160 a 185 — patate 
a LT a9—- — uova alla:duzzita da’ 

| |L e A 084° i duro £ d, da L.1.92 
all. i 





CORSO DELLE MONETE, 


Sterline: (Londra). Lire, 25:34 
‘ Oeo(Francia) > 0008 100,56 
: * Marchi: {Cie imanta) n CIRSTÀO. 
 Garone (Austria) »_ P065:3 
vRobli. (Pietroburgo) n 206. 50. | 
- «Hit (Romarifa) |. a 9940 
“ Dollari (Nuova. Fork) 000 549... 
«Lire. turche (l'urchia) <<»: 22 82. 


. doni ino 





fe 


ALTAN IP 
Sac, ‘Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 


SI, degli PT LE 1 vacaliznani Sir ie ei avg me mir led n= ' 





Su perfosîato . 


Nitrato. soda: a (Gala) 
Zolfo, Solforame |. 


Agenzia agraria LOSCHI e 
ANZIL di Udine, Via della i 


Posta 16, Ivi trovasi. pure. 


SHIMHI] BACH 


sceltissimo e di diverse razze, 


W vVUyvyvevove 


che abbia ad essere. portato in basso 








“Seme. erba medica extra. 

garantito immune da cuscuta 
Same modica corrente a prezzi più bassi 
Seme Trifigl'o, Erba Altissima 
eee. Bi trovano nei ragazzino FRANZIL 


fuori ‘Porta Gemona — Udine, 





-Dissanorto: per Pestero; "© gi 





uil otala.. x i 2. | 





legna Se | 1 


